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Il lavoro? Arriva con la tesi giusta
di Marco de' Francesco

Roberto
Ban:ellan
LAUREATO
IN STATISTICA

Eurostat. Sono a capo dell'unità,
all'interno dell'Unione Europea,
chesì occupa della raccolta,
armonizzazione e diffusione
di dati di contabilità nazionale
dei Paesi della Ue. Il mio percorso
è iniziato proprio con la tesi
e il mio background tecnico
acquisito a Padova ha contribuito
alla mia carriera

Settimanale

1/2



21 LUG 2010 Il Sole 24 Ore NordEst Attualita' e Politica pagina 5

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

NICCOLÒ PATRON· SCIENZA DEI MATERIAlI

Assunto nell'automotive dopo la scoperta del diamante hi-tech
Diamante sintetico per elettronica hi-tech,
optoelettronica, medicina dei trapianti e
applicazioni low-tech, come coperture
anticorrosioneo dure per occhiali e lenti a
contatto. Lamacchina per realizzarlo è stata
progettata e costruita nei laboratori di
superconduttività di Legnaro (Padova), in
occasione della tesi di laurea di Niccolò
Patron, al tempo(2004) studente di .
Scienza dei Materiali all'università di
Padova.« Tecnicamente - sottolinea Patron
- non si tratta di diamante, ma di DIc,

acronimo di "diamond like carbon"; in
pratica sottili strati di carbonio con
proprietà chimico-fisiche molto simili a
quelle del diamante: estrema durezza,
biocompatibilità, elevata densità e alta
conducibilità termica». Dopo tre anni come
ricercatore, ora Patron lavora nell'industria
dell'automotive. «Sviluppo materiali
utilizzati nelle pastiglie dei freni di veicoli
da trasporto, attività in linea con le mie
aspirazioni e trovata on-line. Graziealcorso
di laurea giusto e alla tesi innovativa».

MATTEO lAZZARIN -ECONOMIA

In banca grazie alla redditività delle pale eoliche
Le pale eoliche? Rendono più di un Btp
(buono del tesoro pluriennale). Enon di
poco: lo scarto è de17,8% in 20 anni. Lo ha
scoperto nel2008 Matteo Lazzarin, allora
studente della facoltà di economia di
Verona. «Unostudiodi convenienza
economica, il mio - spiega lazzarin -; sul
campo, cioè sul monte Pecora a Badia
Calavena (Vr), luogo del primo impianto
macroeolico del Veneto. Un'istallazione da
due milioni di Kwh. Ho messo a paragone
costi e ricavi tenendo conto della durata

MARTINA LIRUSSI • SCU[NlE E TECNOLOGIE AGRARIE

dell'investimento: alla fine sulla lunga
distanza l'eolico batte ilBtp». Un impianto
remunerativo. «Certo - continua Lazzarin-
e ancora di più se pensiamo che i certificati
verdi (che corrispondono, in base al decreto
Bersani 79/99 a volumi di anidride
carbonica non immessi nell'ambiente grazie
a fonti rinnovabili) hanno un mercato». La
tesi è stata premiata da una commissione
mista istituita dall'ateneo scaligero e da
Agsm (Azienda dei servizi municipalizzati di
Verona). Ora Lazzarin lavora in banca.

Insegnante a seguito di uno studio sulle malghe agrituristiche
Funziona, in Friuli·Venezia Giulia, il
binomio malga-agriturismo. Lo ha scoperto
nel2007 Martina Lirussi di Fagagna (Ud),
al tempo laureanda in "Scienze e tecnologie
agrarie" all'università di Udine, con la tesi
"Le malghe della montagna friulana:
indagine economica, ambientale e
socio logica", lavoro premiato tre anni dopo
con il Guido Becich e 3mila euro. «La malga
- spiega la Lirussi - ha il vantaggio di non
richiedere investimenti in foraggio, perché
l'alimentazione del bestiame avviene sui

pascoli. Con 60 capi bovini e un
agriturismo, la redditività annua è circa
30mila euro». Eppure il mestiere va
scomparendo. «Vero - continua -: in Friuli
su 146malghe, solo lO sono in mano a
giovani. Lafatica, la sveglia alle cinque e la
solitudine allontanano le nuove
generazioni. Un peccato anche per il
bilancio ambientale: scompaiono pascoli e
avanza il bosco». Ora la Lirussi insegna
Economia agraria alle scuole superiori. «Il
mio sogno. Proprio quello che volevo fare».

In Svizzera per applicare i dispositivi laser ai pannelli solari
IItitoloè un po' complicato: «Sintesi e
caratterizzazione di matrici ibride sol-gel, in
configurazioni di guide d'onda e drogate
con cromofori ottica mente attivi».
Insomma, cose da specialisti. Nella pratica,
l'idea della tesi di Samuele Gardin
(Università di Padova, Scienze, giugno
2005) era realizzare un dispositivo laser
solido per convertire frequenze infrarosso al
visibile. Ma a che serve? «Sorgenti laser nel
visibile - spiega Gardin - sono poco comuni
e costose. Passando dal prototipo di .

laboratorio a un dispositivo riproducibile,
l'apparecchio potrebbe trovare applicazioni
utili nel quotidiano». Anche la tesi di
dottorato del 2009 trattava di laser. Eora,
non a caso, Gardin si occupa di laser
patterning(fabbricazione per ablazione di
dispositivi microelettronici e schermi piatti)
alla Oerlikon Solar, ditta svizzera di impianti
per pannelli solari al silìcio. «Dopo
quattro-cinque mesi sono stato assunto. C'è
grande distanza tra università e produzione,
ma il curriculum mi è stato utile».
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